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Serate brechtiane al Festival dell'Unità 

» Dialoghi 
invita a leggerseli 

Lo spettacolo è stalo allestito dal Teatro Stabile di Genova con Pugni e Milli 

Nostro servizio 

dlONOVA — Por la Fes t a na
zionale clt'Il'L'/iiJà, lo Stallili-
genovese Ita allest i to, saba
to, una sua se ra ta brecht ia
na. va r i amen te d ida t t ica . Va
r i a m e n t e . dic iamo, non per
ché essa r i su l tasse par i u n 
l a rmen te var ia , var ia ta , mos 
.sa, t ra t tandoci di un prodot 
lo, anzi . piuttosto squadra to 
e compat to , ma p e r d i o i due 
tempi di cui si componeva 
o rgan i / zavano , in due direzio 
ni dist inte, la loro didattici-
t n : che . con Brecht , si sa . 
è parola che v<i s empre bi
n e . () piuttosto, poiché va 
s e m p r e Ix'iie, e t roppo IM-
ne. abb iamo l 'occasione «'li
sta per r i co rda re che di 
norma , in effetti, va p u t t o 
sto mah-, e trova iinp:egh: 
f requentemente sproposi ta t i . 
l 'n Hrei-ht che fa le / ione. 
un Brecht maes t ro di scuola. 
e sopratut to di morule sco
las t ica . è un immagine da 
pedagogo r a s s i cu ran te , e ce
l eb ra t i vamen te fruibili-. Ma 
il B.B. lieti e r a mica un ti 
pò da s a l t a r e -opra un pul
pito o padana , cosi di gotto. 
e do t r a t t a r e il palcoscenico 
collii- una -ipecu- di ca t tedro-
na . Ber lui. per Inuma sor 
te . la na tura la -.alti, e la 
.storia anclic. e la -.alti il 
pensiero, il qua le poi. se non 
fa salti- non è nemmeno pon 
s ie ro buono. perclié non è 
iictniuenn dialet t ico. F s t r a r 
nc tu:-:» lezioncina filata, de
dotta bene, è uno sfor/.o tut
to inutile. C a v a r n e parole d" 
ord ine e dett i mcrornhi l i . 
ce r to . si può. come con tutt i . 

ma è quasi un delitto. Am 
met t i amo persalo che produ
ce volentieri st u tenze , e ma 
»»«ri di priini.ssiino ordine, in 
versi e in prosa . Ma tener le 
ferme, r i tagl iarselo . furie u 
ni vocile e prat icabi l i . è im 
presa del ica t iss ima, forse di
spara ta in pa r t enza . L'umori-
s t e a spiega/ ione del l 'umori 
sino di Hegel, e della sua 
diale t t ica , nei Ihulaghi di prò 
fughi, per chi <.IIKI proprio la 
didat t ica per bene, è |X)i la 
sola cosa, n (|iiasi. t ra lo 
brech t iane , clic si |X)treblie 
ones tamen te po r t a r e sopra 
banchi , in aule. K d 'u rgenza . 
Intiinto. perche spiega un |M>" 
tutto Brecht K poi perché . 
due palle un soldo, sp.oga 
pi-rsiim un po' tut to Hegel. 
Nel qiwle ' i ( o m e t t i si do a 
dolano sempre sulla sedia, il 
che in principio fa un ' impres
sione molto r a s s i cu ran te fin
ché la sedia si rovescia *. 

Nella pr ima pa r t e della se
ra t a . comunque e per l 'appun
to. Marco Parodi ha selo/.io-
r.-.ito un po' d Dialoghi. pau
sati da molti s|M-zzoni rilmici 
d 'epoca , imi molto comodia-
volosichiania. clie poi è Hitler, 
e molto coso, che poi ò Mus 
solini, e da una .serie di dia
positive da (Iro.sz. come fon 
dale per L'appello dei vizi e 
delle virtù, «incili; se non molto 
per t inente . Le ba t tu te e r ano 
poste in bocca ad Kros l 'a 
gni (nella pi r l i - di Ziffcl) e 
a Camillo Milli (nella parti-
di Fa l lo ) . Ceti al tr i interpre
ti. n a tu ra lmen te . Parodi , ave
va già .sperimentato i Dialo 
f/lii in forma scenica nel "(i7. 
e più .sperimentalmente, e ioti 

più la rghe le t te del testo. 11 
risultato è uppa r so es t rema
mente control la to e pulito, e 
ci ha |K-rme.s.so di ver i f icare 
a sufficienza una bat tu ta in
terna ai Dialoghi medes imi . 
giusto t ra quelle rec i ta te nel
l 'occasione: t Una buona cau
sa la si può s e m p r e espor re 
anche in modo d iver ten te ». 

Il che non e ra mica molto 
facile, questa volta, s tante il 
fatto che i dialoghi non .sono 
nati , com'è noto, con dest ina 
zinne teat ra l i ' . K si sentiva 
fa ta lmente . Ma io. da qu-.ui 
do sono a p p a r a in libro, so 
no uno che pensa che è un 
Ix'llissimo esercizio di igiene 
mentale leggerseli una \olt.i 
l 'anno, al minimo. Sono in
cline a t ra t t a r l i , d ic iamo così. 
come una specie di ricosti
tuente ideologico, molto ma
terial is t ico e molto dialetti 
co. Sono, per la ragioni ' , un 
|Kt" quello che e ra l'olio di 
fegato di inorili//-!. ai miei 
tempi. Ma all 'olio di fegato di 
merluzzo, ormai , non ci ere
de più nessuno Ai Dialoghi. 
invece, farebbero bene a e r e 
(lerci in tanti , pe rché sono 
di produzione Brecht , che è 
una inarca di tut to r ispet to . 
Allora, se sabato , quest i Dia-
binili, si sono conquis ta t i an 
che un solo let tore in più. 
tanto di guadagna to , e seno 
contento. 

K che il Parodi sia benedet
to. Anche perché devo avver
t ire eh.-, a leggerli, sono mol
to meglio che a s ta rse l i a sen
t ire il a l l ' audi tor ium, con l.i 
tan ta gente che ci s tava , e 
con il tan to caldo che c ' e r a . 

Quanto alla seconda pa r t e 

della se ra t a , Marco Schicca 
luga ha presen ta to e cucito 
con ga rbo evocat ivo o leum 
songs e lieder da alcuni brecht 
in edizione i tal iana, var iamen
te connessi allo Stallile, se 
gui t tamente a Squarz iua . cioè 
da ('ourage e Cerchio. Ecce 
zinne e Tre soldi, reimpiegan 
do. in que.sto retro, il Pa
ttili e il Millo, la voce della 
Yolonghi. in regis t razione 
pe rché indisposta, e ( ì i anca r 
lo Det tol i . Musiche ili Des 
san. Weill Sarac ino L'intetl 
/ ione p roc lamata era mode 
.si.unente documen ta r i a , una 
so r t a d; coda vivente alla 
mos t ra sii • Brecht in Ita
lia *. inaugura ta uiovedi scor 
so. con a l t re diaiiositive di 
mostra t iv i ' , e una sorta di 
prologo, intanto, al convegno 
del 10 e dell 'I 1. sul medes imo 
t e m a . Il r isul ta to è s ta to, co
me da proget to, modesto e 
documenta r io , e qui giova 
e s se re f ranchi . F biso 
gna di re che ciò che so 
pra t tu t to è a p p a r s o documen 
ta to , è che . in genere , gli at
tori italiani c an t ano male , e 
che Brecht lo can tano anche 
pegg.o. Tan to più che i vo 
lenti-rosi documentant i bau 
no avuto, dal la loro, la gran 
de sventura di prodursi ne! 
la s tessa sala in cui. due se r i 
innanzi, si è goduto il reci ta l 
b rech t iano del T e a t r o Nazio
nale di Weimar . I cui a t tor i . 
b raviss imi , calorosiss imi , spi 
ri tosissimi. c a n t a v a n o comi-
ilio comanda , e come Brecht 
s p e r a v a . 

Edoardo Sanguineti 

Un affascinante recital del grande regista 

Un leggio, qualche foglio 
e Strehler fa vivere Brecht 

Dal nostro inviato 
GKNOYA liturgia Strehler 
dice una famosa poesia di 
liertnìt Brecht: parla d'un 
saldato .socialista italiano che. 
imprigionato all'epoca della 
Rivoluzione d'Ottobre, seme 
sul muro della cella: * Ciro 
Lenin v. / carcerieri fanno co 
prire la scritta in vari modi: 
quella riappare ogni volta. 
Alla fine, si decide di scal 
pellarla. Ed ecco, profonda 
mente inciso nella parete. 
spiccare ancora e sempre il 
{irido di fiducia e di sperati . 
:a: •» Viva Lenin ». E adesso. 
esclama il soldato, con sfida. 
tonitele il muro. 

Un'ondata di applausi tteco 
j/lie i versi, e chi li punitili 
eia. Ver una sola sera, dome 
nica. nell'Auditorium aremi 
tissimo, Slrehler ha offerto 
afili spettatori del Festival na 
zinnale dV/n'iuta. (pteslo iti 
aerano hrcchtmno. the e in 
sieme una sintesi ilei SUD or 
mai ìitiifin sodalizio cui firande 
drammaturgo tedesco, cui nel 
l'ottantesimo della nascita. e 
a altre due decani dallo mar 
te. la mamfc*ta:'.i>nc geimce 
se dedica une .-cric di tntzia 
tire: mo<'rc. rati]iresenta:io 
ni. e un enivegito ddiatlito 
lioìeiniciimen'e vivace. del 
quali- v riferiamo d'imam 
Anche al i nrivcgim. Slrehler 
ha partecipato. >ti.dcneiirii> 'e 
proprie raiif'iìt con eapaibia 

I I I regis ta Giorgio Slrehler 

coerenza, e all'occasione con 
! durezza. Ma. la sera, solo sul 

palcoscenico nudo, arredato 
! appena di un leggio e rischia-
! rato dai riflettori (c'è luce. 
> del resto, pure in salai, il 
< nostro firestiqio-to regista è 
! disteso, cardiale, fraterno. 
j Anche il titolo clic ha volti 
J u> mettere a' suo recital — ri-
. calcato sinili altri da lui in 
| 'erprcluti. accanto a Mdva >• 
I •cn:a hi collidi,,razione della 
• cantatile e attrice — e indica 
' tiro: F - - c r o amici al inondo. 
1 Co<ì. ripercorrendo il camini 
; in», di lirecht. dalle liriche 
\ giovanili ai capolavori dclli 
' maturità, al retaggio posta 
I mo. Strehler sottolinea /Vispe' 
' '«> umano, pur inscindibile di 
' quello politico nella sua ope

ra per la pattina e jier la 
scena. E la voce fili si appun 
na di commilitone qtuindo. al
la fine, recita i versi fama 
s'issimi di Ai |H»--teri: quel 
chiedere SCIITI. ipiasi. li 

lirecht. a nome da tanti die. 
della sua tienerazioue e d'
altre ad essa vicine, testimo 
ni e partecipi di lotte tre
mende, t non poterono ewere 
linoni *. Quella richiesta 'li 
l'tdtdfienza api: aiutai''i di '..w 
futuro wl quote * l'uomo .u 
rà aiuto all'uomo %: rivuoila 
un, (pieste parole, come >e 

Strehler le facesse particolar
mente sue. le avesse spe 
cialmente care. 

Strehler ha a cuore, .m 
che e molto, la » dialettica ^ 

brechtiana. E dunque, alla 
Lode al comunismo affian
cherà la Lolle del dubbio. 
e sul tema del dubbio tome 
rà amara, nei cento minuti 
filati in cui, nel suo oblìi 
{linimento più noto, pantalo
ni scuri e mufilione itero ac 
collato, un macchietto di fa 
(ili davanti, sul leggio o fra 
le mani, domina la ribalta. 
affacciandosi ripetutamente 
fin sull'orlo di essa, per sta
bilire un contatto più diretto 
col pubblico. 

Un poetico invilo all'unità 
della sinistra dinanzi «i pc 
ricali che la minacciano ri 
trova, in bocca a Strehler 
tanche -•»> egli ha io scrupolo 
di avvertirci del diverso ipia 
dro storivi) nei quale l'appel 
lo di lirecht si colloca), fre 
miti antichi e nuovi. Come 
per la poesia del soldato so 
ci,dista e della scritta su 
Lemn. si registra qui uno 
dei moment, più caldi della 
serata, dote l'apprezzamento 
estetico e lo spinto combat 
tivo di una platea politica 
mente •'.veglia si saldano scn 
za frolline, l'emozione e il 
distacco critico nacqui-tana 
un nesso fecondo, rome nei 
migliori esempi di quello 
« stramamento ». sulla cui 
esatta definizione tanto a si 
è arrovellati nelle d>scus<m'ii 
del convegno. 

Aggeo Savioli 

Grande affluenza di pubblico al centro musica-scienza 

Tanta gente e qualche sorpresa 
Nostro servizio 

GKNOVA — K c u i q.i.ii. ile 
merav ig l ia che a! eenì ro jiiti 
s ica -c .en /a industri.i . ! i ,miu 
c o n s t a : a n d " ai«iiì<> di-pii uter 
no. un 'abljondac.te atf ' i icn/ . i 
di pubblico Mi -.. IHTIIOIII 
l in 'overx a / ione i enii ir.le-i.i 
che a pr ima vi-!a poiiebbt-
r.nn M'iìibiare 1:1 i a i . i t te iv t i.l 
P i l l i l e di n i a r u i o i a / i n i j . i he 
al i cn t r t ' appar t i ) si - \ i U o r . i . 
(in- M-mbia !i i tallii c.irè da 
quel c . i r . i t 'crc iii -> • ( :.-i tifi 
< ta ». >l: . i <i/:ii!,al.i.i ». i hi 
M e V libito il.e i .ili; ir un 
; <- ia / i in i stcs-i B Mi-iiia ai 
\ « i c n r l i t t i i e s;i .n »l,iin 
i t a n e ipu-s'o. ih t lui m la 
v icli.iln -;L -ics.ii illusici ti 
pre.-tiitt. .liv.tuaii n i n i - MIIH 
nei concer t i « norma! : ». a ve 
der.si e ;non.I , i l i da un pub 
hheo .spesso pece niliin l'uso 
e non sempre U-n di-pv- to 
nei r iguardi della musica ima 
va. Che ir.Miinnia in una ma 
nifesla/iiìiie * ih mas-.,! * qua! 
é la festa tm/.i n.ilt i le . IT ' . i 
l i . in n i : a lume di log.ca 
- - ina iii una logica non si -a 
quan to p>i it.usta — »1 iv reb 
b i r o e s - e i c rap;M • -•' nla ' l pai 
che a'.tro i i divi » cu . r i s c i ò 

t. ;;<i un'.llti-ll/'.i.lit « di m.i--
».« *. q'.a l'i l ' i e ( Ile il.M'Ho 
-ni merca t i ' ' i: ' -« jui ' i i •' 
i ent inaia m u u t i i a i a d, |>; i 
-< in-. -: vi ri! n In tnv ci t- mi 
iTiiis-u i!iteri-->e i x r una in; 
zialiva «ai- salii.:dina la i|ii..n 
tita al!.- (pi.dita i! divel t i 
nienti» a r i i ie ie . e ur.i <y.ir 
.-! li.Ite ''l i il. nei i I 1 "i-I <i -e 
cu l la re a !i-t liti ri . a r i he 
i((.|si e|-.t« -t.! :•"-!.i ll.l/l"I"..i:i . 

Pe r . he. i v l.leuteni.-r.tc. > 
m ^<i. o l'idi a -;. ̂ -a il. 
eu ' t i i ra «i - .au 'o. <i. rifornì i 
/ ione I n.i i IUHV e ih lettili a 

di nne- to fat-o -.i'o una del r 
pc -- . l idi , -i ; lev a p : . b.ibil 
un (ile ne! cai a t t e re .ieuli iti 
lerv enti de! nubblico ut Ila 
.jìiaht.i (tei dibat t i to che ~e 
itile ad i'^ni tavola rotolili.i. 
nd ogni a-i'i 'ltn. \ i -i ìntrav 
v i d e un pubblrin . s i r / a l t i o 
di-iitli r inato per ijuel i!u ri 
guarda i problemi m u s s a i . 
- - non C( t r cbU e s - v r e il: 
\ c i . -amcnte . |K'l" qilcl!a ibi-
e la ni ri esis tenza dell'i-.lu 
i i i /na te mii-ical-.- m II.IÌI.I —. 

ma abbas tanza l i n o ih in 
fi i ma/ . i :n |H-r i|iiair.ii riu'u.!!" 
I'.I inv 11 e l.t ti i in l.i^ia di i 
un/ / . : i li t*.i i .ni 1 i li appi: 

l a / i o n i Melali d c M -tes.-i. M 
può c i ta re , tan to (K-r fare 
iill.il-, he e-i"i;l,)ln i elicli ti.. 
una q li -teu.i (x.-t.: iti ! d; 
l i . r t i to di :ei i -in noi v. Ino 
;ih. (il a-'.-elto di .in.i in.;-:, a 
i Ile nasce , i olne ij iella e!t t 
t ro ai u-t v a ioli i . i ia l ie i i-'i 
i In e ijt.s- bill'..! di appl ica 
/.or t ìi.lnlu.f ntt lì;.iV i . o a 
li.il..- «ili icrel.tl naiia tiT.isii .i 
l'.il'.i ( et", -trilliti V 1 t : adl / lu 
n.il,. 

K iiii p ob i i r a .).it -T-I di 
in n pirco ti.tt li - -e -i ii.ili ; 
iiia aitel-e di j ro - - . i p rii ta 
i :; tu: .ile -(- - iv.-r-,. .die 
iti -siln'it.i ni iuta .i"\ r i -a r; 
tualit.i il.-I ,i mn- iea di un 
un (lo (Il i --i-li- -i.i -e . i . i le i l.t 
:rte! ' i Muale della m u - K a to
ta lmente i inn(. \ , i tu r:-p< Ho 
alla tra ii/ .mie. i l » . Iienintc 
-o. deve comunque - t i t i l l a r e 
aci c s i - t e i e re i Liofili i Itti 
modi t h e le s i i le «oiltitniaìl . 

T r a - p a r e dagli intervent i un 
intere»-c. -i d a c i a ciì na tu ra 
tei noli J : » Ì I . un ni:.-to di stu 
(iure mitico in i confronti d i l le 
€ ni.ii i lune - i-In- - i eriiprngnno 
tniisti a » e di a t t raz ione fan 
!.IM lentlt Ica ni ;• ;ni c.lilljsi 
ibi- neh. id i - . . t t : i / / . i t i n e Min 

Jife pio avanza te , - t r in i . e r ta 
/ii.iu .senio: e pa'i p r e i . - - i 
n.ti raptd* . p ' e i v - - : i o:np.i 
- ' i v i -en ipre ii.H li rma' tzz. i t i . 
Nili e dnfl i lU - l o T J t i v ; die
tro. li pmt ito .1. un' in.i . is ' r ia 
i idt.ir .de i he i i aline.ii a.! 
.:!>::.rari i da bambira. al i-r 
nani t io t it t i , ul.h ,. ii.ll J . | al
ci,.d p;'i-(Ì!-'.ii -ti i pi... mali» 

ni n.o i l i i .i -. anni, at 
l'in ip: . .M" -u : t ufi l i . o io ima 
l i i i foni .oi a l aita ti .1: .ta fimi 
ai inii'i i inipi.t t r ' n e :c.:nla 
. 'a ' f l i ;-- i) ' a l l a ÌHivii.a n i 
iaii).i.".iti.i e \ t ' t ii'rni.e ;>-.•.i> 
a ni n -ot'uv a iu t a r e q a t s ' o 
inipifi.'. di m a - - a deli t•'• : 
troll e a - i ile e poi un'al 
t ra del e |Mi--ih li elllrtV I di 
li Mura dei! ili!-, r e s -c d. t a: 
-i dn t va -opra -- pei -ili i.-i 
f c i - tu in i della !iiu-i(a e h ; 
triituca Non bi-njl1a -e t to 
\ a i u t a l e , in fin di i conti . ( he 
un aso cor re t to d»•• n ì t z / i nies 
.-. a di -po- . / io t ie dalla tecnolo 
^.,t |>itret>l>.- r .ba l ta ro li r a p 
l » r t o qaaa t . t a qii.ilità a t tua i 
menti- f - i - t t i ì t e . K q.ic-ti» e 
.in problema, i .il! iralc e .-o-
c .a ' e . « d. ma-s. i •». 

Alessandro Sbordoni 

Stati Uniti, Francia e Venezuela al Festival di San Sebastiano 

Convoglio in fuga 
» 

Dal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO - - An.'ora 
un film hollywoodiano di gran 
de successo al Fest ival di 
San Sfhu.stiaun. L 'anno scor 
so i'i-,i i . n e r r e .s-.e-./ari, que 
sto anno deve e s - e r e proba 
bilniente Convoli l i i ' o n v o 
gito •) di Sani peck inpah . che 
è approda to alla rassegna i i 
i ieinatoi trat iea basca proprio 
men t r e salgono \ ertigiiKi.sa 
niente i suoi incassi al botte 
ghino neitli Stati l 'ult i e in 
Inghi l te r ra . 

ì'rotiigoni.stii de l l ' inaugura 
/.ione il Convoglio di Peckin 
pah è passa to di qui in m a r 
eia trionfale, come vuole il 
copione d i l film, che na r r a 
della singolare prova di l'or 
/.a di an grupini di abbrut i t i 
camionist i amer i can i , capeg
giati da Ituhhi-r Duck ( • Pa 
peritili di gomma o . mitico e 
t e m e r a r i o pilota di bestioni 
a -edici ruote. 

Questo Paper ino è .sfortuna 
tu ion ie lineilo di Walt Di 
sney. Viene al le mani le ai 
piedi i con un a l l i g n o poli 
/ lot to che lo persegui ta , e gli 
tocca quindi da r s i alla fuga. 
Ma a lui si accodano tanti 
s impat ici e scimuniti colleglli 
e il cor teo si nut re di .sponta
nea .solidarietà lunuo il cor 
so di un viaggio seti/a mi
la . I jxili/ioUi iusegutuio rin 
gluando. ma escono f ra t tura t i 
da ogni se,nitro. In tanto un pò 
li t icante, a c a c . ia di pubbli 
ci ta, vuol t r a s f o r m a r e que 
sto Pape r ino in un eroe ri 
v o l u / i m a r i o . l ' e ro l 'equivoco 
ideologico svani.sce presto e 
resta la rabbia pa/ . /oide di
gli odiati camionis t i . Pe r far
la finita, le gua rd ie prendo 
no a cannona te il leader, cin
si inabissa io un fiume t ra 
i ro t tami della sua cava lca lo 
ra d 'accia io , come un guer
r iero t emp la re . K" morto'.' 
Niente paura , i paperini san 
no nuo t a r e . 

Come in (letaivag. Saul Pc 
ck inpah fa ancora il r i t rat 
to ad un capa rb io e soli tario 
fuorilegge che me t t e nel .sai-
co i tutori de l l 'o rd ine . F. il 
c a n t a n t e Kris Kr i s to t le rson 
ricalivi l ' incedere beffardo di 
Steve McQuccii. men t r e la 
gaz /e l la Ali Mae Cravv li pri
llila enti-ambi, ieri e oggi, UHI 
un bacio da . magl ia rosa » 
al C i ro d 'I tal ia Ma stavolta 
Pc .k i - ipab mi ra a r ipetersi 
eoa e s t r ema pro te rv ia . La 
violenza, il sangue, il f racas 
fu, il compiac imento del ral 
lenta tore . l 'ironia demoniaca 
e il gusto della ba t tu ta sono 
motivi co-i t ip icamente suoi 
che si prova quasi un dispiu 
ce re a vederli espress i a 
c h ' a r e let tere. Del resto, abu
sando della Mia .stessa manie
ra . Peckinpah forse si diver 
te un mondo, ma viene ine 
s o r a b i h i i i i t e r i succhia to in 
un prodotto i n d u s t n a ' c per 
n i a n . a n / a di imprevist i , ossia 
(I: idi e e di volontà. 

Se nel film di Peck inpah c ' è 
t roppo Peckinpah . nello sve 
(lese En oc en i « I n o e uno ») 
(già v-.sto a Cannes , ne par lò 
Agiteo Saviol: m una sua cor-
ri.-|H)ii(lfii/.a) real izzato in coni 
butta dal d i re t tore della fo 
toiiralia Sven Nykvist e dogli 
at tori Iiiitrid T h u l u ed Krlaud 
Jo -eph -on c e t roppo Berg-
llian. sebbene : deliiin del pili 
g rande c ineas ta scandinavo 
siano dei grand, professa»!) -
i t ; . N.i.i re-ta che a t tendere . 
d . rupie , .i ;inovo lungometrag
gio d. Uoirflv Alien. Intenars 
Ini p rog ramma nel l 'u l t imo 
giorno del Fe- t iva l ) elle ì e r e 
liei amer ican i hanno d ira 
niente - tr i .ni . i tn definì- idolo 
> un lihu d. {verginali, -i n/a 
Bergtnan ». 

I n liliii di B,-f.--o i senza 
Ure--«i:i e cenal l le i l te .1 fr,:li 
le.se ( topm. dirt ' t to dal l ' i ra 
inailo I rad j \z..m: »• iiiteiiire-
tatti da l-aarent Ti-r/it ff e i\.\ 
Ooiiiitiai !.• Sanila Tra- .-arato 
a C,nule- ne! ni iggio -cor-o . 
q.ie-to Moi.idii lilin d. \ / . i n 
l.l pr.ni-i. .iit.to at.-. / a ina 
yr.gi e r a -i nniri fraih ••-•-. 
in in . t ' r i io l .do 1!»HU.I e p . i ' t o 
.sto b.-l.o F o r - e -arei i io fa 
/ ì i - : (.iniK a: -OI.TM. t».-.i tu
lle.li* '. ami e e -ol.i ;i Bre.s-o ; 
» l.« ani . .uno d a . e .1 .ingita^ 
g.o rart-i-atto. ;.« pre^i :a : : /a d« 1 
d i t ' . ig i io . la na r r a /n ' . « - -?r.i 
11.ita i ment re e a - - en te I la 
« i r t a |K-dai.:«•.";.i bri- -»u:i < i a 

«Me -a d. eonte :ut siili! Kl> 
p ire. { '-i/i ,1 e .n.i il )!>i .di- . 
log., a :,, -.•n-n .--.retto, illt .-
.-.i^g.'l'.i .1 - l ' i lilla/ o.i! Illa 
ti na l i t d i - t reni , ali ali-ili . 
I 'ora i e i ì.j -.1.-1.1 di I) ano 
(.t un -?.• i-'-tr-i \ l a t - - i ro d. vi 
t i e .Li! en. in-, p i i v a o !>»-.•:.» 
ni i.t . i - f . i d. p rò . inc.-i, i d e h i 
g.rat.i pt r i! mo.ido alla r i er 
l .1 d .-e - tes-o K sta 'n i i 
g.lo'oiido. i-!ie ai ha r . i o l d o -
tu ;i ai pacs.rm della Uri ia 
g: a. a .-jK'.i.r» a-, -.in!»u!i.> 
t e l eg ramma chi — a d:ive. e l i 
sa a c u Q.n c.im.nci.i. dna 
q i t . . ' . t . i ierario della ri grv-
Moiii-, po.clié n o i vi -orni più 
! . i i tam mondi ove t rova re 
identità Allora. .Ldieii pren 
d-. a r.as(V>!tarc : rumori c>» 
n v ovat ta t i del l ' infanzia, e 
t o m a a r i a b b r a c c i a r e : suo; 
scoiar;, s p i g a n d o loro che 
« l a v da bisogna r i f j r la . e 
una volt.i r ifatta bisogna can 
tar la ». .Sulla spinta dell 'amo
ri (>i r una s t rana vestale che 

e fiabesca «Utopia 
Abbrutiti camionisti nel recente prodotto di Sani Peckin
pah - Beila prova dell'iraniano Iradj A/imi in un lilin 
d'Oltralpe - Tutti al cinema e a discutere in periferia 

Sani Peckinpah (a sinistra) regista di «Convoglio » e (a destra) l'attore Kris Kristofferson 

Vive in uno zoo il: Vello e 
che lo ha otte.-!) in tanti . Imi 
gli: anni di vagabondaggio . 
.luliiii rico.struisce con foga 
la propr ia esist i l i / . i riparte!) 
do dalle fondamenta . Ma l i 
sua vita si t ras forma nuovo 
niente in una d a n / a n i ac . i b ' a : 
le pie t re della stia ca -a a 
picco sul mar i ' si sbriciolano. 
l ' amore s la pi-.in piano in
cer to . e i genitori degli .sco
lari lo addi tano al conforini-
.stico disprezzo. Siccome il tri
no non lo iHirtei ibbe più in 
ne.ssun po.sto. Ju l c\i -.coglie 
d. a n d a r e uicontio alle -onde 
se lvagge dell 'I). eano , vestito 
di tut to punto e con l.i -uà 
fedele car te l la , m e n t r e un 
c-ei 'cito di bambini lo .use 
glie sulla riva. 

Questo nietalisico poetilo ci
nematografico potreblie sfuggi 
re t roppe volte dal l 'a t tenzione 
dello s|M>ttatore se A/imi non 
lo avesse gira to chi pndre te r 

no. l.a ìiiacchinn d.\ p re -a 
piomba sempre dal l 'a l to, ina 
novrota da un funambolico 
elicottero, come se doves-e 
d a r .-olito del ( l iudr/ io l ' in 
versale , ma |>o; .si adagia al 
suolo per pene t r a r e facce e 
oggetti con s.rupolo.siti'i ter 
rena . In sostai i /a . e un viag 
gio atiravt-r.so la sensibilità 
della io:iosceii/.a e della ri 
s.'opcrto delle cose; e dell'i 
vita nelle l'orine, nei suoni. 
negli odori . Mctalis.co. per 
che tutto prende sembi ui /a 
di archet ipo pur res tando si
tila. tavolino, lavandino, ges
so o lavagna . 

Ingiudiciibilc e: p a r e , invi
t i ' . il lilin venezolano Cacasi 
ragazza di buona presenza 
con moto propria di Alfredo 
•I. An/.ola. che in una Cara 
c a s realist ica, ma inverositni 
le. vorrebbe d ' i no l t r a r e come 
la passione per la moto ac 
comuni ricchi e poveri, SCKK-

l-ìii e lurln. giovani e lecchi . 
Dilettaiiti-sco, e mal org'.in./. 
/ a to tieH'intreccio che rit in
da da lontano La stangata, il 
film di An/ola sembra un pa 
len te p 'ù scemo che povero 
del Ragazzo di borgata di (ìiu 
ho Parad i s i . 

I)o|»ii ti ver par l ino dei film 
in concorso, s , irebbe ora di 
a c c e n n a r e alle mass i cce mi 
/liitive collaterali del Festiva'; 
di San Sebas t iano. Mentre i 
titilli delle denne e (lei nuovi 
autori r adunano gran pubbli 
co giovanili ' i t ra di essi. VE 
scredo di Scipione di Giulio 
na Berl inguer , ogget to di ap
profondito dibat t i to con l a t i 
tr icc in sa l a ) , nei cinema di 
[M-rifei'ia e nei paesini accan 
io a San Sebas t iano si proiet 
tano. con fciioinenali cciiseu-
M. opere c lass iche già bau 
dite dal fiviiichi-sino. 

Qui. lo slogan è: -i Quando 
a r r i va il c inema nei quarta* 

r,. le an tenne della telcvi-ac 
li.* t r e m a n o ». K pa re venr.-. 
..* si contano quant i spetta
toli vengono rubati ogni sera 
al t i n n i r l e clcttrt idoincstieo. 

Ada ca tegor ia dei eapo!a 
cori sconosciuti appa r t eneva 
/.« Passeggera di Munk. no 
bile a n t e n a t a del Portiere di 
notte della Cavil l i . Poco fuori 
San Sebast iano, m una sala 
pa iToivhia ' e gestita (|;1 un eir 
colo cu l tura le bas.-o. inl.-r.-
famiglie liainio a-s'.-tito a 
questa proiezioni', il-.nc.ln \ ; t a 
pa: ad una d i s c u - s u n e iiiìcii 
.sa e (caso più unico i ic ra 
IM) collet t iva. Iiiigosi* mas 
sa.e intervenivano a c e r c a r e . 
con e - e m p l a i e di.-ìM'eiibiìit;'*. 
le niotiv iz ;oii: della compie i 
.-a rela/ ioi ie omosessuale Ira 
In kapò v la d.-portata. ca r 
tielice e vittima nel la iter uà 
/ is ta che si r icvo.a nell ' incu 
ho della l'asseggera. Nessuno 
scandalo per il tema del film. 
e (Ionie agitoci riti- .i dars i 
r isposte senza piegiudi/.i r 
senza peli sulla l ingua. Poi. 
tutti ÌI convegno sul n-.i/isin > 
:n rappor to al frati , 'hi-mn. e 
.sulla odierna , tardiva possi 
bollii il: vedere liltn conu» 
questo, d i a anziana s ignora . 
reazionar ia senza ipocrisi.i 
(almeno, t ra baschi ci si guar 
da in faccia) voleva ammal i 
sire la rabbia generale , siig 
gerendo che for.se < bisogne 
rebb. ' o rma i farla finita ri. 
r ec r imina re sulle malefa t te d 
F ranco v. Ila trovato di gn i 
rispo.stii nelle parole di una 
sua coe tanea , due file iniiii 
t ro : ^ Siamo ijui a d i scu ten 
proprio per fallii Unita ». 

David Grieco 

« 

Vattrice greca (malata) rinuncia a recitare in Italia 

Macbeth» non si addice a Irene Papas 
k O M A — I rene Pa|ia.-. a causa di una tonsi l l i te , lui r inunc i u n 
a picnciere p a r t e a Macbeth di S h a k e s p e a r e , u n u n t o a M e i 
siii-o Foschi . Il regista Tony s t o l a n u c c ) e gli 'rtrguniz/.atoi i 
di-ì\iì "-àpptt.ioolo . s tanno re icandf) ùirnilVici»'rriV^'la JIO.SSÌI so 
si •.•i-ire.' ' " • • ' " " 

Lo .spettacolo doveva a n d a r e In tiCcna al T e a t r o ' reni la 
a .Strl .ce, il 12!) s e t t e m b r e . Le prove « li t avol ino . ) e r a n o co 
tnh ie ia lc il p r i m o del iiic.se. Dopo la q u i n t a r iun ione , l i 
Papa. . Ila ch ies to di poter p rovare ln.sieme con Foschi e con 
i! leg.hta pt'r .stiperàre ce r t e diff icolta. Ma a l l ' n i con t in tls 
satn pei il i'. sera non si è preseli t a t a R- a r r i v a t a invece. 
lina su: le t tera in cui a n n u n c i a v a di non poter pro.seguiM 
la ! ! impegno prc.so a causa del « g r a v e s t a t o di .-aiuto <. AUfi 
letier. . e a l l ega lo un cer t i f ica to medn-o. 

i n i t i lmei i tc regis ta e impresar i h a n n o t e n t a t o ri: met te ' . s . 
iti ci i . l a t to con ì ' . irt ista '-'reca. la* h a n n o t a t t o a n n u n c i a r ' 
•ina visita Usuale: ma . a q u a n t o sen iora , UTÌ la F 'ap is ha 
l a s c a l i l 'Hotel d e la Ville dove aveva preso alloggio. 

.. La deci.s.one della P a p a s — dicono i n - p a n s a b i l i della 
ti ' i . tp.igiiia - - p r e g u t d k a la ri 'iilizzazlone dello spet tacol i 
j« i il (piale .-olio .siati .scri t turat i 4r> l . ivoratoi : t r a a t t u i . 
0 tei i:K'i >/. 

•S'. ni»' t a n t i iiuz/.; terni ni gì; organizzato:- : del Min belli 
t a n n i t a l l i r e che la ma la t t i a , e ì ooiiM.'gue;iti t r e n t a giorni 
ti. n.-siliito rl|K'.so, a l t r o non sono che un.i s c u s i dell 'ut 
t i i i v pei tirar.-i ind ie t ro da un i m p e g n o pre-o . Non .-1111110 
per» .'.p.igai.-.i le rag ion: d. una ta le decis ione. A questi) p i - ' 
pò , i lo Tony Ktela i iucc! r accon ta come, già da due ine.-n. l i 
Piiij.i;. ave; se l inn>ito il •oni iv i t to e di.-.eii.-_-:o a 
di n-(>lt- pa r t i co la : ; . 

Machei'.1 doveva e.s.s'.ic repl ica to .1 Bollili pi'r 
non .si.ithof .stato po r t a to in tournee. 

lungo con lu 

due ino.S! ( 

m. ac. 
K5.1I.A l ' O l d una .lei:!' c inque p iove a lnvol .no d. Ire; .e 
IV.JVe. e Ma.-.i.llio Fo.-ehl. 

Al Festivalbar 
apoteosi della 

m usica-spe ttacolo 
Nostro servizio 

VKUONA Che ali Munii; 
del Sole, il (limone Walter 
Forni e !u « * trameni >• Hate 
tinnii t>i\*r'i> 1 1 ini itoli, lieti-' 
tane • alcanne. ./<-,' AT te\n 
inibii, eia (•limoli, an uUin.i 
giorni Clic lu «((./.na itotJ-
tìetta ili f-u--u ab'iei >IIIKII.H-
l'O'o ultima,nenie re piopiie 
funzioni. oi/ij . ,fii i(/i , . | come 
u ii> 1.1(1 >-. di te.itU; flot per im 
l«.•»•«- la .1111 dcditiihlu './inni 
C-I ill^ll tltllC'itc O iltc'lO ( i ì 

(in litamlii àn a t'incito, ali
tile </.ic~t,i non Oa p.n (inai 
tei- ài MKO'I'W) Ma un.{ie
na 'U Ve• itila Jic-iitt'i -il (ilo 
l . ' j u . w » . ! lino mi l'.p.'d7f'if . 
domaimi -rru },cr lui» ite in 
del fetili ridi n. e pi: »r»>.-
;<>e ic, (iif'Kcuuii di uno ii:i'-
ta ioti (in 1 <i'iila la':: 1 toni:. 

Certo, le d'ini I • u liztoi.aìi 
dell ii'on.i peranno, ne'.io nuo 
1.1 illuminile. l'I 1 III: U ite. il! 
aiifiihne nelie n.yiom ,li .in 
fenomeno itoli pm tu/ ..infide 
licita ini muta dellu dt'.i,citici 
fra ofteiii; e dmutinao. '«e 1. 
cenone e inaligli Hi Hai ebbe 
Incile ( oiletidie 1 vii n.iiyi'.e ti' 
quel Aiei..i le'oiice dell'ai
tili '•erri c(.u i/iielln U uno 
doi.:,na donni >a o dt 1 tanti 
campi .p 'H/i i i c'ir cnlii'un e-
fin le *tcz onr li ./ne.ìli \'irt 
('1:1(1» 11 itiiC'fi.i che cu il 
Canlluurn Aìioia. peni, era
no meont'i fra In Qt-alr e 
drappelli Ji dui ricotlituili in 
carne ed ,.*MI dall'a ìiiitio' 
sita dei d;-cli e dei lestaol 
telei fili di Sanremo h, ix.i. 
taU meeting attenuano pn 
via che la mugica dettn ai 
ni o-i»o H i r i . ' f do/ /o stadio 
della musica detta leggera, 
con tutte le dltterrnìc che 
pia !n semplice tetminoloat'i 
kitCKi intendete. 

In olite para!,, ali antichi 
consensi alla mimica leaàera 
crar.n csclui t unente l-gutt 

ul'o dittatone \di io ( •t'imale 
dei acneri: guella eia Cunei 
t;it*;ca raaa'ungilnìe da in
sti zone di pulitilo o <)nr. 
siamo piuttosto ,/; fintile ad 
tt>i -ensit timiifiliiitn citi si 
1 nule daif ad uni m'i'uii. 
che poi non •' a, ,c ».*.••.•(( 
tanto unno nelle ,./,- toro.e 
e uttautcceut' e 'c'ie noi 
esclude l'c'i'.teriui. al proprio 
/itintu. 'li altre, di'lc'cil; 11 
chic-te di InHlion: ''• u-v oli. 

Il tut testn ai uni citi'.oi.e 
tino e «I u > di l'i,t'ietto Toz'c'. 
o-pile 1,011 (inni ilei {-est. 
ialinit appi im > nii-l**o\i e 
CniifKipfi'intit mlliiiitn il, >;i)ii 
inleio Ot'lte ola ngu -qOcl io 
li. Inni -er.liii; iii<ma>t l.e 
unil,n:i •>•./ lumie ne' <</M - *o . 
de p-.ih'iìu (i ;,(,( jiCiilir, a»-. 
finto menu, olì l'ilei no itlìi 
l.iiiZ.one dei tl,i eitititcut'i 
n'f, im l'aitio. a, >i,(ti 11,1'. 
tolge ir, torin.i iiiuTf.ni iiin 11 
w: pubbli! (1 di e'.u at:(i-ni 
p il udoltn ri-p- 'ti. 'VII .irli 
timone fi q;o\:iiuic * di a't wi 
anni fai. Imito »»»»••!•». -1 ti 
teio. ;•• rnoiom e lei u he di 
(j'iestu 'ii'r.oiie l̂ 'c-tr-rn 
trttttip'trre 'lì facile \ntn-o 

D'alt nitide, un ivi' 'ulto il 
reco 1 ijuii'itiinlir ameii'ei ia 
noramn dell Arena 'che do 
inaura nm**it\a «o"v Mi'o 
posto dallo Ti sulla flrtt duci 
ha montrni.to certi -tontuid 
di iattura e latto perno .«•// 
vuimenln dello •« -prltn'olo >• 
tarlante dal "gioco» di •/>,.-• 
Anna Ora nli'acrobnun toi k 
di Knn And Titr Cari ilior s 

A concludere la 'ernia fiu-
Vite all'Arena Amntiili 1 enr • 
un esalto tinaie, perche A 
nmndn e insuperabile nell'uni 
dell'autotrania con cut. a lutto 
f'iittaooio per*(,nate. ma atta 
fine anche dello ipettacnlo. 
utilizza alt inaredicnli ine 
fanno appunto >pcttucu'.n. 

Daniele Ionio 

Vtili'tr intorniarvi di prima mano sulla Repubblica 
Demi ieratica Tedesca V 

Asc-dllale {(uditi Merlino Intcriia/iiinulc. 

Trasmissioni giornaliere in italiano dalle ore -•) 
alle 20.45 («ira ledale dalle 21 alle 21.45) sn onde 
medie di metri 1H8.5 e sn onde corte di metri 41. o 
dalle 21.45 alle 22..10 (ora legale dalle 22.45 alle 
2-'U<M su onde torte di metri 30 - 41 - 4!>. 

Comunicateci il vostro indirizzo: vi spediremo \o 
lenlieri il nostro Fini-journal, da cui potrete de
sumere ulteriori informa/ioni su programmi, fre-
(|iien/.e e orari di trasmissii-ne. 

Radio Berlino internazionale 
liti HKHIJ.N - Itcpuhhliin Democratica Tedesca 

Visitine iì rappresentarne di Radio Ber
lino lnterna:ionaìe nel padiglione della 
RDT al festival Xazionale dell'Unità a 
Genova. 

file:///olt.i
file://-/iUor.i
http://iill.il
http://idt.ir.de
http://le.se
file:///lat--iro
http://for.se
http://iiic.se
http://lnvol.no
file:///ntn-o

